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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SOFFERENZA TESSUTO COMMERCIALE CITTADINO, IN PARTICOLAR MODO NEL CENTRO STORICO E NELLE RADIALI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. L'argomento ha dei collegamenti rispetto all'impostazione del collega...
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Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SOFFERENZA TESSUTO COMMERCIALE CITTADINO, IN PARTICOLAR MODO NEL CENTRO STORICO E NELLE RADIALI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. L'argomento del mio intervento ha dei collegamenti rispetto all'intervento del collega che mi ha preceduto. C'è un intero comparto produttivo con migliaia e migliaia di addetti della nostra città che è il tessuto commerciale cittadino che versa in gravi sofferenze, sofferenze che però sono parcellizzate in tante piccole unità e quindi a volte fanno fatica a prendere, come dire, la caratura che permetta alla stampa cittadina e a chi in città fa informazione, divulgazione e cultura, di occuparsene. In realtà in questo momento sono migliaia i posti di lavoro in pericolo perché non dimentichiamo che il commercio non colloca solo i titolari delle aziende ma anche i loro dipendenti. Spesso sfugge la caratura culturale di un tessuto commerciale che sparso sul territorio ne aumenta la capacità di difesa, ne aumenta il tasso di sicurezza, di monitoraggio, nonché la capacità dell'erogazione di servizi. E' un concetto che nella sua complessità spesso sfugge che è stato toccato con mano in molte situazioni provinciali là dove unità, comparti abitativi non corposi, hanno visto chiudere magari l'unico esercizio commerciale, il classico spaccio che tutti noi abbiamo conosciuto in gioventù e si sono ritrovati dall'oggi al domani senza alcun tipo di servizio sul territorio con tutte le conseguenze del caso. Bologna è diventata sempre più una città in cui è difficile muoversi, si è regolamentato, non entro nel merito, in maniera molto puntuale e lo si sta ancora facendo il traffico privato a cui però non è stato aggiunto un miglioramento efficace in termine quantitativo e qualitativo del trasporto pubblico cioè si è andati avanti di fatto a zoppo galletto, si è cercato di limitare la mobilità delle persone nel senso privatistico, il traffico sulle ruote, sulle quattro e le due ruote, ma non si è data alle persone la possibilità di muoversi in altra maniera. Risultato: il tessuto commerciale cittadino nel centro ma anche sulle radiali bolognesi, mi riferisco per esempio alla Massalenti piuttosto che alla San Donato, piuttosto che alla Via Emilia, la Via Toscana, via Emilia ovviamente est e ovest, insomma tutte le radiali bolognesi vedono il tessuto commerciale in grossissima sofferenza. Io mi auguro che l'Assessore Santandrea prenda in mano la situazione e riesca con i suoi collegi di Giunta a prendere atto di questo problema e a favorire la mobilità dei cittadini. Laddove si è deciso di intervenire con grossi divieti e grossi oneri sul traffico privato è doveroso intervenire proponendo una mobilità di movimento concreta e sufficiente con il mezzo di trasporto pubblico. Ad oggi questo non c'è, è poca roba, per la verità, è stato ipotizzato nel campo del trasporto pubblico però intanto corrono gli affitti, corrono le scadenze, corrono gli stipendi, il risultato è che probabilmente tantissime attività commerciali si troveranno costrette a chiudere impoverendo sotto tanti aspetti, quello della sicurezza, quello culturale, quello sociale, quello aggregativo, il territorio della città di Bologna. So che in questo momento sto ricoprendo l'ingrato ruolo di Cassandra ma così è e così purtroppo sarà se non si interviene in fretta. I primi preoccupanti segnali, per ovvi motivi, sono arrivavi da larghe zone del centro storico, sempre più sono le vetrine che vediamo ma stanno arrivando preoccupanti segnali anche dalla media e dalla lontana periferia soprattutto, ripeto, sulle radiali. Occorre garantire in questa città una facilità del muoversi che oggi non c'è, occorrono quindi grossissimi investimenti, se si mantiene l'attuale politica, rispetto alla mobilità privata nella mobilità pubblica ma di tutto questo non c'è n'è assolutamente traccia quindi Bologna si avvia a diventare una città sempre più chiusa, sempre meno frequentata e quindi sempre più pericolosa, oggetto di fenomeni di degrado che vengono poi regolarmente seguiti da fenomeni di criminalità. Tutto questo non è accettabile, dico solo che non c'è il burrone dietro all'orizzonte, stiamo già scivolando lungo lo stesso. Mi auguro che ci sia la capacità di ritornare a risalirlo e riprendere una strada più proficua per la nostra intera città. Grazie.
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Data Seduta:  16/06/2008

Argomento:


O.D.G. N. 112: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO  

2008 E AL BILANCIO PLURIENNALE 2008-2010 A SEGUITO DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE FINANZIARIA (RAG.III) - PG.N. 123168/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazioni di voto)

Io avevo già effettuato un intervento in Commissione, non ho ritenuto di ripeterlo. Annuncio il voto contrario del gruppo di Forza Italia. 

Sottolineo solo che, tanto per capire, in città una delle variazioni è l'investimento di ben due milioni di euro per spese per la notificazione dei verbali per violazione etc. etc., questo la dice molto lunga su come sta funzionando sul nostro territorio. Dobbiamo incrementare di due milioni di euro questa spesa qua, poi c'è tutta una serie di cose che ci sollecita una serie di contrarietà e di perplessità, conseguentemente voteremo contro il documento proposto.
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Argomento:


O.D.G. N. 113: SE.RI.BO. S.R.L.: LINEE DI INDIRIZZO PER L'APPROVAZIONE DI UN 

PIANO INDUSTRIALE PER LA REALIZZAZIONE DI TRE NUOVI CENTRI PRODUZIONE PASTI 

PER  LA REFEZIONE SCOLASTICA E CONSEGUENTE DISMISSIONE DEGLI ATTUALI - PG.N. 

133742/2008 (EMENDAMENTI PRESENTATI DAI CONS. CELLI, NALDI G.G. E MARRI ACCOLTI DALL'ASSESSORE)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. 

Qui siamo, ancora una volta, di fronte ad un percorso improvvido e dal metodo quanto meno opinabile, che occorre ricostruire per sottolineare quale sia la mia posizione, per non dire la nostra posizione. 

Viene scritto, sto leggendo il documento proposto, che il 23 giugno 2005 SE.RI.BO. verifica l'impossibilità di ampliare le strutture esistenti, e quindi presenta, all'Assemblea dei soci, il Piano Industriale per la realizzazione di tre nuovi centri pasto. 

Poi c'è tutta una pappardella, e arriviamo a pagina 4, dove scriviamo, e l'italiano ha un suo perché:

L'Amministrazione Comunale non dispone, attualmente, di strutture idonee a garantire l'atteso sviluppo del servizio, e si rende quindi necessario avviare al più presto la costruzione di tre nuovi edifici da destinare a centri produzione pasti.  

Grazie, lo sapevamo anche nel 2005, non è che dovevamo aspettare il 2008 per... e poi aggiungiamo: previa individuazione di aree adatte dislocate in modo da potere organizzare al meglio la fase di distribuzione dei pasti. Grazie.  

Leggiamo anche che il Consiglio Comunale delibera, il 29 dicembre del 2005, quindi oltre due anni e mezzo fa, e dà mandato al settore programmi urbanistici edilizi, ora settore territorio e urbanistica, di individuare aree idonee alla realizzazione dei nuovi impianti produttivi, e di proporre le eventuali varianti urbanistiche che si fossero rese necessarie.  

Fin qui tutto d'accordo, poi arriviamo a fine giugno 2008, e leggiamo: allo scopo è stata individuata un'area, ed in tre anni quasi non siamo riusciti a dare una certezza su quello che accade domani l'altro? 

Cioè questa è una cosa che ha dell'incredibile, e allora io dico che non mi fido, e dico non mi fido per un semplice motivo, che tutto l'impianto sta in piedi nel momento stesso in cui io realizzo i tre impianti, e do la stessa tipologia di servizio all'intera popolazione scolastica, e poi perché no, non sarebbe male, usare gli stessi, per sinergie ovvie, impianti, per dare un servizio adeguato in un concetto di area metropolitana, e perché no, anche a privati che dovessero usufruire di questo servizio, e quindi portare valore aggiunto da reinvestire nel servizio che diamo alle scuole bolognesi. 

Ma di tutto questo non c'è traccia, a me può anche stare bene, parliamone, di dire ne facciamo uno alla volta, ma ne facciamo uno alla volta, iniziamo a cominciare la costruzione del primo, senza all'oggi avere alcun tipo di certezza su dove verranno dislocati gli altri due.  

Senza, all'oggi, avere alcun tipo di certezza su come sarà organizzata la mobilità in città, perché anche questo è importante, non è che stiamo parlando di un servizio banale, stiamo parlando di un servizio che ha bisogno di tempi certi, sia negli approvvigionamenti sia nell'essere portati, in quanto tale, presso le varie scuole dislocate su tutto il territorio bolognese. 

Leggiamo un altro passaggio, dice: a seguito dell'entrata in funzione dei nuovi centri, gli attuali Casteldebole, Erbosa e Fossolo, ora concessi in comodato gratuito alla società, ritorneranno alla piena disponibilità dell'Amministrazione Comunale. Grazie.  

Solo che noi per il momento stiamo parlando di realizzare il primo, degli altri non sappiamo ancora niente, allora non c'è metodo in questa maniera di lavorare, perché la progettazioni si fa insieme, poi magari le cose si realizzano un po' alla volta.  

Invece qui la progettazione... sono solo state enunciate in principio le date, sono importanti, perché il Consiglio d'Amministrazione, l'Assemblea degli soci di SE.RI.BO. determina questo - ripeto - nel giugno 2005, quindi tre anni fa pieni. 

Noi, cioè il Consiglio Comunale, diamo un mandato oltre due anni e mezzo fa, cioè il 29 dicembre del 2005, oggi stiamo parlando di una di queste cose qui, non è accettabile tutta questa cosa qui.  

Anche perché successivamente diciamo che il Piano Industriale prevede una modifica nell'organizzazione del servizio di distribuzione dei pasti, quindi ci spiega perché, e noi ci crediamo, è normale stiamo parlando di centri pasti nuovi rispetto a centri pasti che hanno diversi decenni. 

Ci sta, quindi, che ci siano modalità più attuali che garantiscono una maggiore qualità del cibo etc. etc. ci sta benissimo, ma non ci sta che si vada avanti - ancora un volta - in maniera zoppa da un punto di vista progettuale. 

Quindi quale è il quadro del domani? Il quadro del domini è che io individuo un'area, investo lì, faccio un centro di produzione pasti, gli altri due, si è assolutamente nel vago, qualcuno in Commissione strizzando l'occhiolino, forse era un tic, ha detto no, no ma sappiamo già dove farla, a me non interessa, a me interessa il nero sul bianco.  

Con il risultato che questo nuovo centro pasto, probabilmente andrà a servire una parte della popolazione studentesca, che - e lo abbiamo scritto noi - riceverà, differentemente da un'altra popolazione studentesca, un servizio molto più eccellente sotto diversi aspetti, lo pagherà un po' di più ma sarà eccellente.  

Così noi avremo per "x" tempo, non sappiamo quanto, una situazione per cui una parte degli studenti sarà servita alla vecchia maniera, diciamo così, quindi lo scriviamo noi, qualitativamente in misura inferiore rispetto a quelli che saranno serviti dal nuovo centro, tutto questo non è accettabile. 

Le cose le si fanno assieme, e quello che io dico, che è nel punto 4 del dispositivo, laddove si dice: di dare atto che sono ancora in corso le necessarie verifiche per individuare, in via definitiva, le aree per la realizzazione degli altri... ma come siamo messi? Questo non è di assoluta garanzia da un punto di vista amministrativo, e ancor meno politico.  

Sono ancora in atto le verifiche, Assessore in italiano, tradotto in national popolare è: ancora non sappiamo niente. 

Sono necessarie... non stiamo dicendo niente, altrimenti si mette nero su bianco... (intervento fuori microfono non udibile) voglio dire che questo si traduce... (intervento fuori microfono non udibile). 

Io non ho mai avuto la pretesa di saper parlare bene il bolognese, mi dovete perdonare, però nel mondo globale bisogna che ve ne facciate una ragione, non tutti sono capaci, ogni tanto mi sfugge qualcosa un po' storpiato, non ho queste pretese qua. 

C'è chi non sa neanche parlare l'italiano, quindi voglio dire, tutto sommato ci stiamo, siamo in categoria comunque.  

Io ritengo che quanto proposto non è accettabile sul piano del metodo, c'è un'assoluta assenza progettuale complessiva, e sul tema che io sto sottolineando, il paragrafo 4 dice: di dare atto che sono ancora in corso le necessarie verifiche per individuare, in via definitiva, le aree per la realizzazione degli altri due centri produzione pasti, con dislocazione tale da potere organizzare al meglio la fase di distribuzione, come da mandato già conferito, e anche qui si rinnova la data del famoso 29 dicembre 2005. 

Tutto questo non è accettabile, perché appare documentalmente come si sia ancora in alto mare, nell'andare a fare delle scelte definitive, oltretutto scelte che non possono assolutamente prescindere, proprio per la tipologia, per la specifica missione, di cui stiamo parlando, non possono prescindere dalle scelte in capo al PSC, in capo ai futuri POC, che dovranno determinare il come, il dove, il quando della mobilità cittadina.  

Tutto questo non è accettabile, perché già che si fa qualcosa di nuovo e ci si investe qualche milione di euro facciamolo bene, allora è inutile cercare di avere delle frette con l'assenza progettuale. 

Tutto il sistema sta in piedi, lo abbiamo detto, lo abbiamo letto, è nel piano industriale, sta in piedi se i tre centri pasto sono dislocati in maniera strategica e con coerenza sul territorio bolognese, in un'ottica non solo cittadina, ma di area metropolitana, e quindi in grado di affrontare tutte le esigenze che sul territorio si compongono. 

Di tutto questo non c'è traccia, non c'è alcuna garanzia, si parte con una corsa in avanti, intanto facciamo il primo, poi stiamo verificando per gli altri, laddove una verifica puntuale all'oggi non è possibile, proprio perché ancora non siamo arrivati ad approvare il PSC, non siamo ancora arrivati a vedere i POC e chi più ne ha più ne metta.  

Siamo in itinere su troppe partite per potere avere delle garanzie su questa partita.

________________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini

________________________________
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O.D.G. N. 113: SE.RI.BO. S.R.L.: LINEE DI INDIRIZZO PER L'APPROVAZIONE DI UN 
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133742/2008 (EMENDAMENTI PRESENTATI DAI CONS. CELLI, NALDI G.G. E MARRI ACCOLTI DALL'ASSESSORE)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Io devo dire che il riferimento al fatto che l'uva è acerba, dell'Assessore, non ho capito se era alla qualità del servizio di SE.RI.BO., oppure ad altro. 

E allora, lo ripeto, c'è un quadro che si compone strategicamente nel 2005, che voi presentiate una delibera che di quel quadro recepisce solo una gamba su tre visto che si sta parlando della necessità di costruire in maniera non casuale, ma ben coordinata e coerente sul territorio, tre centri pasto. Degli altri due ancora non si ha notizia, non si hanno notizie certe sul luogo, non si hanno notizie su come potranno essere serviti in tema di mobilità. 

Non stiamo parlando di strutture banali ma di strutture che tutti i giorni ...inc... i camion di roba e strutture da cui tutti i giorni partono notevoli quantità di mezzi per il trasporto dei pasti. 

Quindi, ripeto, al di fuori delle battute che quanto proposto non è accettabile proprio sul piano progettuale e per il fatto che sia dopo quasi tre anni individuato un unico sito. E non entro, ci sono già entrati dei colleghi, sul tema tariffe e megatariffe, quello è un altro discorso. A me interessano le strutture, e questa delibera non dà nessuna certezza su una cosa che invece è imprescindibile: che le tre strutture vengano realizzate nelle posizioni migliori ma in equilibrio tra di loro e con l'intero territorio dell'area vasta, non solo nella città di Bologna. 

Tutto questo non c'è, e quindi voteremo ovviamente contro il documento.

Data ultima modifica:
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Argomento:


O.D.G. N. 114: APPROVAZIONE DEL SECONDO ADEGUAMENTO DEL "PROGRAMMA DEI LAVORI 

PUBBLICI 2008-2010" PREVISTO DALL'ART. 128 DEL DECRETO LEGISLATIVO 163/2006 E 

DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER IL 2008, NELL'AMBITO DEL "PIANO POLIENNALE 

DEI LL.PP. E DEGLI INVESTIMENTI PER IL 2008-2010". VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER IL 2008 E AL BILANCIO PLURIENNALE 2008-2010 - PG.N. 130938/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Noi abbiamo sempre detto che non ci piace neanche il termine opposizione, preferiamo il termine minoranza. 

Più di una volta, nel corso di questi anni, abbiamo avuto occasione di votare a favore di documenti presentati da questa Amministrazione, il che sottolinea che quando facciamo delle critiche, magari sbagliamo, ma le facciamo perché siamo convinti. 

Su critiche di carattere complessivo siamo in buona compagnia, non solo politicamente ma anche da parte di importanti soggetti di questa città, che hanno sempre avuto un'allocazione, come area culturale sicuramente non vicina al centrodestra, di questo bisogna che ve ne facciate una ragione, non è che ci potete venire a dire a noi come dobbiamo fare, o rivestire il nostro ruolo di minoranza.  

Che la città vada lenta non è che sia una cosa che sia solo un'impressione, poi ci saranno delle spiegazioni, io so che avevamo già appaltato il Civis, siamo ancora qua che stiamo aspettando un progetto esecutivo su cui discutere, perché le notizie di ieri l'altro sono che ancora non c'è il progetto esecutivo, almeno per una parte del progetto stesso.  

Questo è un dato di fatto, cioè non è che sia... che i bandi vadano deserti è un altro dato di fatto, non se che ce lo stiamo inventando noi, che non si veda all'orizzonte niente di sostanziale è un dato di fatto. 

Sta arrivando adesso a termine, e meno male che era iniziato, nel pensato, nell'appaltato e quant'altro, la sede decentrata, ma anche lì non è che le cose siamo andate tutte bene, benissimo nella gestione.  

Appare abbastanza chiaro che ci sono delle difficoltà di gestione, la delibera che voi avete approvato prima è una delibera che dal punto di vista progettuale è monca, a fronte di un percorso che è iniziato nel 2005 nelle proiezioni e negli indirizzi, questo è un dato di fatto.  

C'è una gestione quotidiana che, anche quella è con il freno a mano tirato, non voglio generalizzare, l'unico comparto in cui siamo bravi, bravissimi è nel produrre multe, questo è un dato di fatto.  

Tanto è vero che nella variazione di bilancio di oggi ci vengono chiesti due milioni di euro in più, quattro vecchi miliardini, perché abbiamo da spedire tante multe, questo è un dato di fatto.  

Allora credo che ognuno, nel ricoprire il proprio ruolo, debba sottolineare le cose che secondo lui sono da sottolineare, senza fare dei permali.  

Io sono curioso di verificare, anche aperta la corsia dinamica, è una storia lunghissima, e chi mastica un minimo di equilibrio sul territorio sa che la terza corsia dinamica, se funzionerà sarà la prima... e meno male che c'è, intendiamoci, però sarà la prima grande struttura nemica del cosiddetto Passante Nord.  

Perché la terza corsia dinamica se funzionerà ci toglierà, nella capacità di reperire quei 1.500 milioni di euro, perché non avremo come alleati il territorio lombardo piuttosto che il territorio Veneto.  

Perché se i loro cittadini, o concittadini, non troveranno l'ostacolo e l'imbuto di Bologna insostenibile come è sempre stato, probabilmente non avranno quella forza lì, questo è un dato di fatto.  

Detto questo poi è chiaro che è giusto che sia stata fatta la terza corsia dinamica, però meno male che siamo arrivati alla fine, lì noi ci siamo inventati, perché non era stato previsto, l'uscita della Fiera, perché non era prevista, lì è stata un'invenzione all'interno di un percorso che c'era già, ci siamo inventati un restyling delle uscite della tangenziale, le abbiamo portate avanti e ci siamo arrivati.  

Ma detto questo... (intervento fuori microfono non udibile) 

Certo, ognuno ha portato il suo contributo, ma detto questo figli di grandi idee e opere di questa Amministrazione, dal mio punto di vista non se ne vedono, poi dopo come una volta sul Titanic si diceva va tutto bene e poi è affondato, voglio dire, se per voi le cose vanno tutte bene contenti voi contenti tutti.  

A me sembra che non sia lo stesso atteggiamento diffuso nella città, poi lo verificheremo con serenità, perché sarà la città a dare un giudizio su come la città stessa è messa, e su come chi ha lavorato, in un senso o nell'altro, lo ha fatto.  

Quindi sereni, intanto noi facciamo il nostro mestiere, e annunciamo il voto contrario al documento presentato.

Data ultima modifica:
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Argomento:


O.D.G. N. 98: ORDINE DEL GIORNO SULLA NECESSITÀ DI REISTITUIRE IL SETTORE 

SICUREZZA E VALORIZZARE L'ESPERIENZA DEGLI ASSISTENTI CIVICI NELL'AMBITO DELLA 

SICUREZZA IN CITTÀ, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE CARELLA ED ALTRI IN DATA 8 

MAGGIO 2008 - PG.N. 111704/2008



Consigliere CARELLA


L'ordine del giorno è assolutamente semplice, chiede di reistituire il settore sicurezza, che è stato smantellato e, come dire, spalmato sull'intera macchina comunale, un errore strategico importante stante l'attuale situazione della sicurezza in senso generale che richiede competenze, professionalità; che richiede un luogo in cui possano nascere progetti concreti al servizio della città anche sul piano della sicurezza. Ovviamente parliamo di un settore sicurezza che sia in grado di affrontare questo tema, non solo da un punto di vista della criminalità ma nel senso più esteso del termine.  

Io parlo, Presidente, ma siamo fuori dal numero legale. Glielo dico per sua...

Data ultima modifica:
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O.D.G. N. 104: ORDINE DEL GIORNO PER IMPEGNARE LA GIUNTA ALL'INSTALLAZIONE DI 

UNA DIFFUSA E VASTA RETE DI TELECAMERE NEL TERRITORIO CITTADINO PER PREVENIRE 
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(Illustrazione)

Grazie Presidente. Anche qui poche parole. 

Ne abbiamo parlato in maniera  approfondito in Commissione. 

Anche questo è un ordine del giorno tecnico, chiede alla Giunta di verificare, all'interno ovviamente del dettato normativo attuale, la  possibilità  progettuale di dotare il nostro territorio di una vasta e diffusa rete di telecamere. (Intervento fuori microfono non udibile)  

Ma che state a dire, ragazzi! Il problema è che ci sono alcuni colleghi, bontà loro, che iniziano e finiscono la loro vita, evidentemente colturale, sociale, economica e quanto altro, dentro il centro storico.  

Allora, qui si parla della città, la quale città va da Borgo Panigale al Parco dei Cedri... (Intervento fuori microfono non udibile) 

La ragazza che è stata violentata a Corticella, è stato perseguito l'autore grazie a una telecamera di un distribuzione casualmente. Punto.  

Allora, c'è una parte del territorio che è difeso, e una parte che non è difeso.  

Allora, un tempo si era progettualmente proposto la realizzazione di alcuni percorsi, tra cui: Via Indipendenza etc.. E sono in parte e realizzate e in parte no, e quanto altro.  

Allora, il tema è molto semplice, ed è quello che sotto gli occhi di una telecamera, che abbia funzioni soprattutto di registrazioni perché non è pensabile ovviamente che ci sia una centrale con mille schermi, è più difficile commettere dei reati. Per tutti? No! Qualcuno che comunque non gliene importa niente ed è disponibile a fare dei reati su un qualunque palcoscenico, lo troveremo sempre! Va da sé che la telecamera rende il territorio - segnalata ovviamente - rende il territorio più sicuro per ovvii motivi.  

Poi, è chiaro che tutto questo deve venire all'interno del quadro normativo, a difesa della privacy, laddove le immagini si vanno a, solo nel caso in cui vengano commessi dei reati, si vanno a estrapolare dalla registrazione solo dalle forze dell'ordine, questo è lampante da chi è autorizzato a farlo. Così come pure oggi la tecnologia, per esempio, permette a queste telecamere di essere collegate in tempo diretto tramite wireless - e quindi questo guarda l'occhio al domani - in caso di segnalazione.  

Facciamo un esempio.  

La signora Cesira, vede una cosa che capita sotto casa sua, se questa via ha per caso una telecamera l'operatore di polizia può controllare se la segnalazione è frutto di una cattiva digestione oppure è frutto di un qualcosa che sta accadendo veramente. Perché uno dei problemi, anche sulla capacità di intervento delle forze dell'ordine, è determinato anche in assoluta buona fede dal fatto che non tutti i cittadini sono in grado di percepire con puntualità che cosa sta accadendo.  

Allora, a volte arrivano delle segnalazioni che sono suscitate e sollecitate non da una realtà concreta ma da una percezione distorta. In quel caso lì, se l'operatore ha uno strumento che gli permette di controllare ciò che gli sta dicendo il cittadino che sta segnalando un fatto, con la sua professionalità e la sua preparazione, può decidere e interloquire con il cittadino spiegandogli: "Guardi, non sta accadendo niente di che" oppure decidere che la segnalazione è pertinente e quindi intervenire.  

Oggi la tecnologia permette tutte queste serie di cose.  

Allora, a questo punto l'ordine del giorno invita la Giunta imboccare questa strada qui, una strada prima di tutto progettuale, progettuale significa un progetto complessivo, uno studio di fattibilità, una chiamata alla partecipazione da parte anche dei privati che possono essere commercianti, possono essere condomini, possono essere ovviamente tutti quei soggetti che possono compartecipare sia nell'acquisto del materiale che occorre per mettere su una rete di sicurezza, sia nella loro manutenzione laddove per manutenzione si intenda la semplice pulizia dell'occhio della telecamera.  

Forse molti cittadini non lo sanno, e forse molti colleghi anche ne sono all'oscuro, del fatto che molte delle nostre telecamere - non quelle preposte a fare le multe - sono di fatto assolutamente inefficaci perché sono sporche. A parte che molte sono vecchie da un punto di vista tecnologico non hanno una grande risoluzione, però noi non abbiamo la capacità gestionale, economica e quant'altro, per andare a pulire l'obiettivo, gesto che sembra semplice ma in realtà non lo è.  

Se invece il soggetto privato coinvolto che partecipa a un progetto complessivo mente su delle telecamere, sempre all'interno delle norme e quanto altro, può assumersi l'onere una volta la settimana, piuttosto che una volta ogni quindici giorni di pulire l'occhio delle telecamere con lo stracciolino in maniera che le telecamere abbiano un loro perché, altrimenti accade - come già oggi sta accadendo - che a fonte delle esigenze di recepire delle immagini da queste telecamere, le immagini si rivelano non sufficienti per identificare eventuali malintenzionati o quanto altro sul tema proprio perché hanno gli occhi sporchi.  

Ecco, allora, noi leggiamo e sappiamo che tante volte si riesce a essere efficaci contro chi è autore di gesti criminali, perché magari attingiamo alle telecamere, cioè al registrato di una banca; attingiamo al "registriamo" di qualcosa che è lì di  casuale. 

Io dico: usciamo dalla casualità e facciamo in maniera che il territorio abbia questa forma di difesa preventiva, che è segnalata, perché rende il territorio meno gradevole e più ostico per chi in qualche maniera volesse fare uno scippo piuttosto che un qualunque altro tipo di reato.  

Questo quindi è un ordine del giorno molto semplice e, siccome è tale, sicuramente lo boccerete proprio perché è semplice, perché è l'uovo di colombo, quando si chiede cose di questo genere il vostro ufficio complicazione e seghe mentali funziona benissimo, quindi boccerete questo ordine del giorno che è di una semplicità incredibile.  

Prende atto di quello che accade nel nostro stesso territorio.  

La ragazza che è stata violentata - scusate se faccio sempre questi esempi  - che è stata violentata nel ghetto ebraico, l'autore è stato preso perché casualmente c'erano le telecamere su via Zamboni e ha permesso di identificare l'autore.  

E così questi esempi che sono casuali, rendiamoli invece organici e rendiamo questi episodi casuali invece all'interno di una progettualità e di un percorso concreto e rendiamo invece uno strumento per rendere più sicuro il nostro territorio laddove una oggettiva mancanza di risorse sia  economiche che umane, impedisce un monitoraggio completo ad opera della presenza dell'uomo.  

Questo non è credibile, e nessuno chiede una luna nel pozzo: è uno strumento, uno strumento che esiste tutto sommato non da tantissimo, perché le telecamere le conosciamo da tempo, però oggi la tecnologia sia per i prezzi che sono crollati sia per le capacità e la qualità delle immagini, rende questo strumento estremamente efficace.  

Mi dispiace che non ci sia il collega che mi aveva spiegato con dovizia di particolari come funziona a Londra, perché ovviamente sono andato su internet e ho tirato giù come funziona Londra dove è telecamerato tutto, non solo una parte. Tanto è vero che ci sono delle polemiche, perché questo strumento va poi utilizzato sempre in difesa della privacy solo dalle forze dell'ordine e quanto di altro, questo non dovrebbe essere neanche oggetto di discussione tanto è banale questo argomento. Grazie.
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(Replica)

Io credo, da quello che ne so io, che siate indietro come i meloni per la verità perché non vedo una progettualità complessiva, non avete parlato con alcun tipo di categoria su questo tema quindi è un progetto complessivo di città e qui casca l'asino, che non è lei, però nella sua illustrazione lei ha detto una cosa che ha un suo perché ma è tecnicamente l'esatto contrario del mio ordine del giorno ed è questa: alla base della vostra azione c'è l'individuazione di quei punti che secondo voi sono più insicuri. Questo ordine del giorno presuppone di mettere in sicurezza la città, non i punti che individuate voi ma la città. C'è una bella differenza perché voi giocate a nascondino con il degrado e l'insicurezza creando delle situazioni a macchia di leopardo perché in realtà su questo piano siete politicamente improvvidi e quindi incapaci progettualmente, tanto è vero che avete mostrato i muscoli in Piazza Verdi, in realtà è stato un processo di avvilimento per le forze dell'ordine in Piazza Verdi, e mostrato di non avere la più pallida idea di che cosa accadeva alle spalle delle pattuglie cioè nelle vie lì vicino, tipo via del Guasto. Piazza Verdi monitorata ma in via del Guasto poteva accadere di tutto, voi il concetto di messa in sicurezza di una città non sapete dove stia di casa. Poi magari potete mettere in sicurezza una via, non voglio dirlo il nome nella via, che casualmente ha bisogno di essere messa in maggior sicurezza per un motivo piuttosto che un altro, probabilmente quella via è meglio metterla in maggior sicurezza piuttosto che un'altra invece io vorrei che tutta la città fosse sicura, dal Pilastro a Castel Debole, da Borgo Panigale al Parco dei Cedri, al Villaggio Due Madonne, vorrei che fosse tutta sicura, un senso di realtà. Lei me l'ha detto nella sua, io so benissimo che voi andrete ad individuare quei punti che secondo voi a... (Intervento fuori microfono non udibile) 

Ma questa è una logica, non faccia il birichino Assessore, questa è una logica che ha sempre contraddistinto chi nasconde la polvere sotto il tappeto però lucida l'argenteria quindi quella parte di città che più si vede, è più visibile, la curiamo molto, all'altra non siamo tanti interessati perché tanto chi se ne accorge? Chi se ne importa? Bene, sappia che i fenomeni di degrado e di insicurezza quando trovano ostico un territorio si spostano nelle vie accanto se le trovano gradevoli, che poi è tutto sommato quello che state facendo voi e che avete fatto fino a oggi e sono sicuro che lo farete anche in questo senso perché lei lo ha detto "individueremo quei punti". No, oggi c'è la possibilità... 

(Intervento fuori microfono non udibile) 
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Oggi c'è la possibilità concreta di mettere in sicurezza tutta la città cioè di progettare la messa in sicurezza della città, voi sicuramente non lo farete, ne sono assolutamente convinto.
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Grazie Presidente. Io non ho capito dov'è il problema. C'è un ordine del giorno che, dico fin da adesso voterò a favore, esprime solidarietà e dice in italiano, non in bolognese così mi evito delle brutte figure, "abbia l'efficacia necessaria per far rispettare alla B.A.T. impegni assunti dalla B.A.T." che c'è di male? Si sta chiedendo, nell'esprimere solidarietà perché è comunque un momento difficile, che vengano ottemperati e rispettati gli impegni assunti. Se la B.A.T. ha cambiato idea ce ne faremmo una ragione ma che ce lo venisse a dire. Non riesco a capire dove sia il problema, non ci arrivo e siccome non ci arrivo voto a favore proprio perché si esprime una solidarietà in un percorso difficile e si chiede, senza corse in avanti, che si rispettino gli impegni assunti tanto per la parte occupazionale che per le condizioni pattuite. Siamo all'interno di patti che sono già stati presi, si chiede che si continui all'interno di ciò che è stato già stabilito quindi non riesco a capire. Io sono del parere di votarlo e annuncio già che ci sono, dichiarazione di voto, che io voterò a favore e credo di poter parlare anche per la Silvia che mi sta facendo segno quindi noi voteremo a favore di questo ordine del giorno che è estremamente equilibrato, chiede niente di strano, di stare ai patti. Grazie.
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